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Unità degli italiani per la pace e la libertà 
contro raggravata minaccia dell'imperialismo straniero 

La linea di guerra dei dirigenti atlantici e la lotta conseguente dell'URSS per la pace - Le responsabilità della D. Ce del Vaticano per il risorgente pericolo 
fascista e monarchico - Il grande successo popolare nelle elezioni - Il saluto del C.C. a Duclos - Commosso ricordo dei compagni La Torre e Bergamonti 

I lavori del Comitato centrale 
del P.C.I. hanno avuto inizio ieri 
alle ore 9. Prima di dare la pa
rola al compagno Togliatti, il 
compagno Secchia ha pronuncia
to un breve intervento introdut 
tivo. 

*t Nell'aprire i lavori del no 
atro Comitato centrale — egli ha 
detto —, interpretando il pen
siero ed i sentimenti di tutti voi, 
invio un saluto fraterno e soli
dale al compagno Jacques Duclos, 
grande combattente della causa 
della pace e della democrazia, ed 

al Partito comunista francese, 
come noi impegnato nella lotta 
i n difesa dell'indipendenza della 
nazione e delle libertà demo-
oclocratiche. 

Francia ed Italia, punti centrali 
«Leila lotta tra le-forze della pace 
e quelle della guerra, sono ogget
to dell'intervento sempre più 
aperto, sfacciato e brutale del 
l'imperialismo americano. 

Contro il Partito comunista ed 
il movimento democratico fran
cesi è stato sferrato in questi 
giorni un attacco molto duro da 
parte degli agenti e dei servi 
dello straniero. 

La forza ed il vigore con i 
quali i lavoratori francesi hanno 
saputo rispondere all'attacco, di 
mostrano che il popolo francese 
come quello italiano non si la
scerà mai trascinare nell'infame 
guerra di aggressione che gli im
perialisti americani ed i loro 
complici stanno preparando. 

I partiti comunisti ed il gran
de movimento dei lavoratori han
n o conosciuto molti attacchi e 
molte provocazioni, ma in defi
nitiva le forze reazionarie sono 
sempre state battute, crollando 
sotto i l peso delle loro provoca
zioni, delle loro misure illegali 
e dei loro delitti. 

I popoli hanno avuto ed avran
no l'ultima parola. . 

Anche oggi, nella vìa dell'uni
tà e della lotta, gli uomini che 
amano la pace la difenderanno 
sino all'ultimo, sapranno sconfig
gere le forze della guerra e por
tare sempre più avanti la bandie
ra della libertà ». 

II compagno Secchia ha quindi 
commemorato due amati diri
genti del P.C.I. recentemente 
scomparsi. 

« Dall'ultima sessione del Co
mitato centrale ad oggi — egli 
ha detto — il Partito ha perso 
due tra i migliori dirigenti delle 
sue organizzazioni, due tra i mi 
gliori combattenti nelle file dei 
partigiani della pace. 

Ambedue deputati al Parla
mento, i compagni Giuseppe La 
Torre, segretario della Camera 
del Lavoro di Taranto, e Gia
como Bergamonti, della segrete
rìa della Federazione comunista 
di Cremona, vi seppero rappre
sentare degnamente i lavoratori 
ed il popolo della loro terra, de 
dicando sino all'ultimo giorno 
della loro vita tutte le energìe 
alla causa della libertà, dell'av
venire dell'Italia e del socialismo. 

11 compagno La Torre, fu uno 
dei costruttori del Partito nella 
provincia di Taranto. Condannato 
una prima volta dal tribunale 
speciale fascista nel 1926 a 12 
anni di carcere e tornato in li
bertà nel 1932 in seguito ad 
amnistia, riprese immecuatainen-
te la lotta contro • i l fascismo. 
Nuovamente arrestato nel 1934, 
fu condannato a 15 armi di re 
clusione. 

Riacquistata la libertà nell'a
prile 1940, immediatamente è al 

suo posto nella lotta contro la 
guerra rovinosa, nella quale : 
gruppi imperialisti dominanti 
avevano trascinato il Paese. Nuo
vamente arrestato nel giugno 
1940, rimase confinato fino al 
18 agosto 1943. 

Quella di Giuseppe La Torri» 
è la vita esemplare del militante 
comunista, del combattente fe
dele, attivo sempre in tutte le 
situazioni, che non cede mai, che, 
appena libero dalle mani del 
nemico, riprende il suo posto in 
prima linea. Quindici anni sof
ferti tra carcere e confino, mi
narono la salute del compagno 
La Torre, strappato immatura
mente alla famiglia, al Partito 
ed all'Italia. 

Giacomo Bergamonti aveva po
co più di trent'anni, apparteneva 
a quelle giovani generazioni cre
sciute nel tempo fascista e che il 
regime della tirannia si era il
luso di poter corrompere, ingan
nare e trascinare sino in fordo 
nel vortice di guerre brigante
sche al servizio di sporchi inte
ressi delle cricche dominanti e 
di un imperialismo straniero. 
' In uno dei momenti più diffi

cili e più tragici per il nostro 
Paese, 1*8 settembre 1943, Gia
como Bergamonti seppe vedere 
da quale parte stava l'Italia, ub
bidire alla vóce della patria e, 
sfuggendo al mostruoso ingra
naggio della macchina militare 
fascista, con altri ufficiali e sol
dati fu l'organizzatore delle pri
me formazioni partigiane e im
pugnò le armi contro l'invasore 
tedesco ed i traditori che gli ave
vano aperto le porte. 

Con lo stesso entusiasmo gio
vanile lottò, dopo la liberazione, 
per dare all'Italia una costitu
zione democratica e repubblicana 
e per il successo delle forze del 
lavoro e della pace. 

La vita di questi nostri com
pagni, esempi di sacrificio, di 
onesta e di patriottismo, è per 
roi, per ogni comunista, per i 
lavoratori stimolo ed incitamento 
a rafforzare la lotta per la pace 
e la libertà, è nel tempo stesso 
garanzia sicura che nessuna for
za reazionaria potrà né ridurre 
al silenzio, né spezzare la volon
tà. del popolo italiano che difen
de la sua indipendenza e la sua 
Costituzione ». 

Il compagno Secchia ha quindi 

dato lettura dell'o.d.g. dei lavori 
e, subito dopo, ha concesso la 
parola al relatore, Palmiro To
gliatti, che così ha iniziato: 

Parlo Togliatti 
Compagni, 

come è stato comunicato, tema 
di questa riunione non è soltan
to l'esame dei risultati delle re
centi elezioni amministrative, ma 
è piuttosto un esame di tutta la 
situazione, come si presenta a noi 
nel momento attuale. 

Immediatamente occorre rile
vare e sottolineare che la situa
zione che sta oggi davanti al po
polo italiano, è più grave, più 

tesa, più pericolosa, più minac
ciosa di quanto non fosse un an
no fa o alcuni mesi or sono.- Più 
serie sono le minacce al regime 
democratico, alla libertà, al be
nessere dei cittadini; più peri
colosa è la minaccia alla pace 
del nostro popolo. Occorre però, 
dopo aver fatto questa consta
tazione, rilevare subito che que
sta gravità, questa maggiore pe
ricolosità e minaccia non sono 
tanto in rapporto cori il modo 
come si sviluppano i contrasti 
sociali e politici nell'interno del 
Paese, ma derivano prima di tut
to dal modo come si sviluppa la 
situazione internazionale. 

E' verissimo — e noi ci occu

peremo essenzialmente di que
sto — che si precisano delle mi
nacce di natura interna, di tra
sformazione reazionaria del re
gime democratico e repubblica
no. il quale è insidiato da varie 
parti. Vi è una maggiore tensione 
dei rapporti sociali e politici in 
tutto il Paese, ed essa è stata 
particolarmente evidente nelle ul
time settimane. Ripeto, però, che 
tutto questo non deriva in prima 
linea dalla maturazione di e le
menti che vengano dal • nostro 
Paese stesso, ma piuttosto da ciò 
che matura nella situazione in
ternazionale e che nel nostro 
Paese ha una particolare riper

cussione, immediata e mediata, 
Basta esaminare, per esempio, 

le minacce che vengono formula
te contro i partiti democratici 
dal partito dominante e dai suoi 
capi. Essi propongono una legge 
contro il sabotaggio, la quale do
vrebbe aggravare persino le pe-» 
ne già gravi previste dal Codice 
Penale fascista. E' però assolu
tamente impossibile dire che in 
Italia siano stati compiuti atti 
tali che giustifichino una legge 
siffatta. E' evidente che si trat
ta di un'esigenza che viene dal 
di fuori delle nostre frontiere. Si 
parla di prendere misure par-
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Una forza invincibile 

Il perfezionamento della trulla elettorale 
allo studio dei gerarchi democristiani 
Linguaggio forsennato di Gonella dinanzi al successo elettorale e alla saldezza dei partiti popolari 
Minacce alla libertà di stampa e di organizzazione e tracotanti parole verso i partiti minori 

La "giornata politica romana'-.ha spetto 
icgistrato ieri, oltre al grande 
rapporto del compagno Togliatti 
al C.C. del nostro partito di cui 
diamo il testo in altra parte del 
giornale, una breve seduta del 
Consiglio dei ministri e l'apertura 
del Consiglio nazionale della De
mocrazia Cristiana. 

La riunione dei dirigenti del 
partito clericale, che si è tenuta 
ad Anzio alla presenza di De Ga-
speri, è stata aperta da una rela
zione politica dell'on. Gonella. 11 
segretario della Democrazia Cri
stiana ha esaminato, nella prima 
parte del suo rapporto, i risultati 
delle elezioni amministrative del 
1951-52. Praticamente egli non ha 
fatto che ripetere pari pari i fa
ticosi calcoli già apparsi sul Po
polo, per giungere alla conclusio
ne che le elezioni amministrative 
avevano segnato una grande vit
toria della Democrazia Cristiana: 
per giustificare una tale, singola
rissima affermazione egli è stato 
costretto a negare che la Demo
crazia Cristiana abbia perduto ri

al 18 caprile 4 milioni di 
voti; egli ha negato - cioè quanto 
risulta da un semplice esame dei 
dati forniti dallo stesso ministro 
democristiano Sceiba! 

Gonella ha dovuto ammettere 
però il successo ottenuto dalle si
nistre e sulla «< gravità impressio
nante del considerevole corpo elet
torale socialcomunista >< egli ha 
fondato la seconda parte del suo 
rapporto. Lungi dal prendere atto 
della volontà popolare, che si è 
espressa in modo così considerevo
le a favore delle sinistre, il leader 
clericale ha tratto da ciò motivo 
per proporre e minacciare nuove 
repressioni. Egli ha toccato, in 
questa parte del suo discorso, to
ni fra i più forsennati e accenti 
di livore antidemocratico mai rag
giunti sinora. 

Egli si è scagliato prima di tutt 
contro la stampa comunista, get
tando luce, in questo modo, sui 
reali obiettivi deila legge contro la 
libertà di stampa proposta da l u 
pini. E' «ceso alle menzogne più 
ridicole, affermando the le feste 

IL REGIME FASCISTA DI SI NON RI DIFESO DAGLI S. U. IN COREA 

Il Vice Presidente dell'Assemblea sudista 
misteriosamente scomparso da tre giorni 

Assassinato da Si Man Ri o solo tratto in arresto? - Anche un ex Primo Mi
nistro è «scomparso» - Nehru offre la sua mediazione per la pace in Corea 

TOKIO, 21 — Altri due opposi 
tori di Si Mao Ri, il vice Presìden 
te dell'Assemblea Nazionale Sud
coreana. Kim Sung Soo, e l'ex Pri
mo Ministro Coreano e candidato 
alle prossime elezioni presidenziali 
John M. Ciang. sono misteriosa
mente scomparsi in questi giorni. 

Kim Sung Soo si era dimesso il 
29 maggio dalia sua carica di Vice 
Presidente aell'Assemblea - per 
protestare — come ebbe a dire egli 
stesso contro il corrotto regime 
òi Si Man Ri e l'arbitrario arresto 
dei deputati dell'opposizione-, ol
tre che per motivi di «alute e fu 
ricoverato in un ospedis»- per es
servi sotto posto a trattamento me
dicò. Uscitone il 18 giugno, è scom
parso» senza che si sia riusciti ad 
avere notizie sulla sua sorte. 

Kim Sung Soo era stato eletto 
Vice Presidente dell'Assemblea 
nel maggio 1951, dopo essere stato 
per quattro anni uno dei principali 
esponenti del partito di opposizio
ne -Nazionalista Democratico». Il 
Parlamento non si era ancora pro
nunciato sulle sue dimissioni da 
Vice-presidente. t 

John M. Ciang, fu ricoverato nel 
maggio scorso nell'ospedale milita
re americano di Pusan. Ne è stato 
dimesso due giorni or sono e cioè 
il 19 giugno e da allora non se ne 
hanno notizie. 

E" opinione corrente che i due 
uomini politici siano stati arrestali 
da Si Man Ri o addirittura fatti 
assassinare dai suoi sicari. 

Il Ministro dell'Interno ha an
nunciato i n séguito ai giornalisti 
sud-coreani che il dimissionario 
vice presidente dell'assemblea n a 
zionale Kim S o n s .Soo sarà arre
stato m a vista » dalla polizia. 

E* continuato frattanto stamane 
a Fusan, a porte chiuse, i l pro

cesso a carico di sette deputati 
e di sette civili, oppositori di Si 
Man Ri. 

le MmòNi « Nehru 
NUOVA DELHI, 21. — Il Primo 

Ministro indiano, T.ehru si è di
chiarato disposto a svolgere una 
opera di mediazione perchè sia ri
solta pacificamente la guerra in 
Corea. Nehru ha parlato nel corso 
di una conferenza stampa, gran 
parte della quale è stata appunto 
dedicata al problema dei prigio
nieri e della guerra batteriologica. 

Nehru ha messo in dubbio l'uti 
lità dell'iniziativa americana per 
rinvìo di osservatori militari neu 
trali nel campo di Koje. Llndia è 
disposta a dare il suo aiuto, ma 
Nehru non comprende cosa possa
no fare nel campo osservatori mi
litari, visto che una loro inchiesta 
sugli avvenimenti passati sarebbe 
molto complicata. E d'altronde, a 
giudizio dell'India, la questione di 
Koje è « parte del problema più 
vasto e assai più importante dello 
scambio dei prigionieri di guerra ». 

Questo problema • viene discus
so da diversi mesi a Pan Mun Jon 
e costituisce il pomo della discor
dia di quei negoziati », ha detto 
Nehru. il quale ha poi affermato 
che «l'India sarebbe felicissima di 
offrire ì propri servigi, se potesse 
aiutare a trovare il mezzo per su
perare l'attuale punto morto vale 
a dire un mezzo accettabile per 
le principali parti interessate ». 

•A- proposito della guerra batte
riologica. Nehru sì è dichiarato fa
vorevole alla ratifica della Conven
zione di Ginevra da parte di tutte 
le Nazioni, richiesta al Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU, dall'Unio
ne Sovietica. Nehru ha dichiarato 
di aver esaminato le relazioni de l . 

le Commissioni d inchiesta cinesi 
sulla guerra batteriologica, rile-
vando che esse sono di una parte 
in causa, e quindi non accette dal
l'altra parte, ed ha espresso dubbi 
sulla possibilità di una ulteriore 
inchiesta, proposta dal senatore 
americano Wiley, dato il lungo 
tempo trascorso dal momento in 
cui i lanci vennero denunziati. Egli 
ha comunque implicitamente re
spinta la tesi ufficiale americana 
di affidare una inchiesta alla Cro
ce Rossa Internazionale, afferman
do che essa dovrebbe invece esse
re condotta «con metodi e da per
sonalità la cui imparzialità sia ac
cettata e riconosciuta da entram
be le parti». 

Il Primo Ministro indiano ha 
quindi, diplomaticamente ma ener
gicamente attaccato, la «tendenza 
a includere nel patto atlantico la 
protezione dei territori coloniali 
delle potenze atlantiche ~. 

« Io non dico che il problema 
indocinese sia di facile soluzione 
— ha detto Nehru. — Vi sono delle 
difficoltà. Ma se si parte dal prin
cipio di proteggere una potenza o 
un territorio coloniale, si è sulla 
via sbagliata. Infatti, nonostante 
gli sforzi compiuti dai paesi asia
tici, africani e sud-americani,, non 
è stata .permessa la discussione del
la questione tunisina al Consiglio 
di Sicurezza semolicemente perchè 
due grandi poter-ze non desidera
vano tale discussione: • Ciò dimo
stra che tutta l'Asia e l'Africa pos
sono venire imbavagliate o *nan-
tenute estranee alla questione. Se 
a qualcuno non piace che epse di 
scutano qualcosa e si permette che 
esse non la discutano ciò vuol dire 
che c'è qualcosa che non va . nel 
funzionamento dell'ONU. Natural
mente i paesi asiatici e di altri 
continenti hanno perduto -Un- Po' 
del loro entusiasmo per l'OIIW» 

dell'Unita sarebbero « caratterizza
te da pubbliche Immoralità ». Ha 
dichiarato, senza pudori, che nel 
campo cinematografico, teatiale, 
artistico, sportivo e ricrèatico i de
nari dello Stato devono essere ne
gati a coloro che non sono graditi 
al governo per combattere la 
• preoccupante penetrazione social-
comunista ». Ha insistito sfacciata
mente sulla necessità di accentua 
re il monopolio clericale nel cam
po della scuola e della educazione 
dell'infanzia. Ha confessato ama
ramente l'insuccesso ottenuto dalla 
Democrazia Cristiana nelle zone di 
applicazione della legge Stralcio e 
in luoghi come il Villaggio di San 
Francesco a Ostia, per derivarne 
la necessità di intensificare l'azio
ne di terrorismo ideologico e >pi-
rituale. 

Per quel che riguarda le ele
zioni politiche, Gonella ha pro
spettato senza ambagi l'eventuali
tà di un loro rinvio, con il pre
testo di abbinare le elezioni del
la Camera con quelle del Senato. 
Quanto alla legge elettorale egli 
ha confermato l'orientamento del
la direzione democristiana per un 
sistema elettorale tipo legge Acer
bo, che garantisca al partito cle
ricale quel margine di maggioran
za che esso, ormai, non è più si
curo di raggiungere. Egli è stato 
quanto mai chiaro e perentorio 
nel respingere la proporzionale e 
nel sostenere la necessità di una 
legge elettorale, che garantisca al 
partito clericale una posizione di 
monopolio anche sui partiti mino
ri. Verso questi partiti e i loro 
•• tentennamenti » Gonella è stato 
assai duro, insistendo con traco
tanza sul fatto che le elezioni am
ministrative avevano confermato 
la posizione dominante della De
mocrazia Cristiana nell'ambito del
lo schieramento del 18 aprile Pa
role sprezzanti egli ha avuto ver
so i socialdemocratici che preten
dono di esser legati dal mandato 
del loro congresso in favore della 
proporzionale. 

H Testo della relazione di Go
nella (leggi eccezionali, mano tesa 
ai monarchici ecc. ecc.) non rap
presenta novità. I problemi del la
voro e della economia sono stati 
confinati in poche frasi insignifi
canti. Di scarso rilievo sono state 
anche le questioni trattate dai 
Consiglio dei ministri, essendo sta 
ta rimandata quella di maggior 
momento: ! prezzo del grano. 

Il Consiglio dei Ministri avreb
be dovuto fissare ieri il nuovo 
prezzo del grano, secondo un im
pegno preso già da qualche setti
mana. Ogni decisione è stata inve

ce rinviata, in attesa ohe il Sena
to approvi il disegno di legge sul 
l'ammasso per contingente. Una si
tuazione di grave disagio si per 
petua cosi nelle campagne italia 
ne, con particolare danno dei pic
coli e medi produttori. Come è no
to, le organizzazioni sindacali uni
tarie, la Segreteria della CGIL, la 
Confederterra. l'Associazione dei 

(Continua in C. pagina C. colonna) 

T5 morti sul lavoro 
in 6 mesi a Milano 

Un altro mortale infortunio sul la-
\oro è avvenuto ieri, verso le 8, in 
un cantiere edile di via Calatafimi-
nì 9 a Milano. Da un'impalcatura 
alta S metri è caduto il muratore 
Luigi Fagioli da Cislago. I compa
gni di lavoro accorrevano subito in 
soccorso del poveretto che decedeva 
subito dopo per le gravissime le
sioni riportate. 

Gli infortuni sul lavoro a Milano 
ascendono cosi a 33 dal 1. Gennaio 
di quest'anno. 

Undici anni or sono, alle tre 
del mattino del 22 giuguo, quan
do già gli eserciti hitleriani ave-
\uno dato inizio alla guerra di 
aggressione contro l'Unione SCK 
vìetica e avviata la marcìu fa-
tuie che H doveva portare alla 
catastrofe finale, venne consegna
ta a Ciano una lettera di Hitler 
a Mussolini, che dava comunica
zione al governo italiano del fut-
to compiuto. Ma Mussolini non 
eia a Hoinn: dopo i rovesci su
dili nel primo, disastroso anno 
di guerra. Mussolini se ne stuvu 
tranquillo ai bugni dì Riccione, 
e pieiide\u conoscenza degli uv-
\ eminenti per telefono. Poche ore 
dopo Ciano no ti fica wi u'I'amba-
M-iatore sovietico la dichiarazione 
di guerra dell'Italia. Così, senza 
motixo e gìustificu/.ioue alcuna, 
seu/.a che si fossero pronunciati 
in alcun modo non diciamo il po
polo italiano, ormai privo da an
ni dei suoi diritti e trascinato a 
forza di guerra in guerra^ mu 
nemmeno gli stessi organi del re
gime fascistu; non la Camera dei 
fusci e delle corporazioni, non il 
Consiglio dei ministri, non il 
Gran consìglio, non il re. Attru-
\erso una tc'efonata notturna, per 
servile e meccanica applicazione 
del < putto antikomintcrn >, l'Ita
lia veniva trascinata in una de
littuosa e barbara aggressione. 
contro un grande Paese il quale, 
sempre, aveva svolto una poli
tica dì amicizia nei riguardi del
l'Italia. 

Pochi giorni dopo Ciano regi
stra nel suo < Diurio > un e lun
go sfogo antigermauico > di Mus
solini <... offeso soprattutto dal 
come i tedeschi lo hanno trattato 
nella questione russa. Silenzio as
soluto e poi sveglia notturna per 
informarlo del fatto compiuto. Io 
non oso, di notte, disturbare i ser
vitori ed i tedeschi mi fanno sal
tare dal letto senza il minimo ri-

DRAMMATICA LETTE» DB «SEMITI VIVI» I l CAIEMARDI 

'Non torneremo alla luce 
se la Montecatini non tratterà 

ANCONA, 21 — i «sepolti vivi» 
di Caberaardi hanno indirizzato 
una lettera al direttore delle mi
niere «Montecatini» della zona 
riaffermando energicamente la loro 
volontà di non abbandonare la sol
fara sinché non saranno accolte le 
proposte della Camera del Lavoro 
L A lettera è stata inviata in segui
to alle notizie giunte nel fondo 
della miniera circa la recidiva ri
luttanza dei dirigenti del monopo
lio ad iniziare trattative 

La drammatica occupazione, nel 
sottosuolo, prosegue ormai da ol
tre tre settimane. Tra qualche gior-
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// dito nell'occhio 
Un- ra tea lo storico 
.Stralciamo del botte tt reo econo

mico. deU'ANSA la seguente no
ttata.. .da Keu> York: «L'Ingegner 
Pianto ha dichiarato alla stam
pa: v « n miglior. modo di combat
tere il comunismo è di dare a 
ciascun operaio una «Vespa*. Co
si avrà il suo mezzo di trasporto 
ed avrà un interesse nel principia 
della proprietà privata*. 

Cominciate con U darei una « Ve-
'rpa»,' e ma»ai l un'auto a testa. 
Poi staremo a vedere che succe
de.' Latriamo ' perciò l'ingegner 
Piaggio ai tuoi sogni e pattiamo 
alla rivista Tbrw che paobUca una 
corrispondenza da Roma In evi la 
«Vespa» viene «affetta un «vei
colo slmile alla biga dei tempi 
romani». Adora evidentemente le 

cose cambiano: combattere il co
munismo con le vespe è un'idea 
degna di Mdgway. Ma combattere 
con le- bighe, diventa un po' trop
po utopistico. 

I l f dol giorno 
«Buenos Aires — Il Ministro Ar

gentino della Pubblica Istruitale 
ha rivolto oggi un invito a tutti gii 
impiegati dipendenti, ai proflessori 
universitari, agli studenti degli 
Atenei, agli inscenanti • agli al
lievi delle scuole medie ed elemen
tari di assisterà domani aD* messe 
che verranno celebrate m tutte le 
chiese per Impeti are. la - completa 

.guarigione di Eva .Penar consulta 
del Presidente ». OaKa Agenzia A P , 

AM 

no i «sepolti v ivi* raggiungeranno 
il mese di ininterrotta permanen
za nelle viscere della terra e tale 
impressionante dimostrazione di 
spirito combattivo sottolinea ulte
riormente le responsabilità dei mi
liardari azionisti della «Montecati
ni», i quali non esitano a costrin
gere centinaia di padri di fami
glia a vivere per lunghe settimane 
nelìe tenebre, privi d'aria pura e 
di luce, lontani dalle spose 

Giunge intanto notizia di nuove 
e larghe iniziative di solidarietà in
torno agli eroici zolfatari di Caber-
nardi. Il Consiglio comunale di 
Forlì ha votato all'unanimità un 
ordine del giorno di plauso e di so
lidarietà con i « sepolti vivi ». Ana
loghi ordini del giorno sono stati 
votati in numerosi altri Consigli 
comunali 

La manifestazione culminante di 
questa prima fase della mobili
tazione popolare attorno alle mi
niere di Cabemardi si avrà dome
nica, 29 giugno, con la seconda con
ferenza intemazionale degli zol
fi, indetta dal Comitato interregio
nale ad Ancona. Alla conferenza, 
che trarrà spunto dalla lotta di Ca-
bemardi per tracciare concreti 
piani di mobilitazione per la rina
scita economica delle zone zolfife-
re, parteciperanno esperti, tecnici, 
personalità politiche e culturali, 
dirìgenti sindacali, delegazioni dei 
minatori di Cabemardi, Forroi-
gnano (Forlì) e Perticara CPesaro) 

Tra gli elementi principali del 
dibattito di domenica prossima sa
ranno certamente i risultati delle 
conferenze di livello, che si sono 
svolte, in questi giorni, a mule 
metri sottoterra, nella zolfara oc
cupata. Essi saranno resi noti do
mani e confermeranno nella loro 
rigorosa documentazione l e possi 
bilità che tuttora esistono di assi* 
curare nel bacino di Cabemardi 
lavoro a tutti per almeno altri tre 
anni, nel corso dei quali l a dire
zione della miniera assicuri intanto 
l'intensificazione dei sondaggi e 
della ricerche. 

guardo»: sfoghi da servitore pre
occupato solamente di serburai le 
grazie del padrone, e di furi- ac
cettare da Hitler la partecipa/io
ne, non richiesta, delle truppe ita
liane alla guerra sul fronte rus
so! Il 26 giugno parte per l'Ucrai
na la prima divisione italiana. 
Quando l'Italia, il 9 settembre 
1943, inizierà finalmente lu sua 
guerra nazionale di liberazione 
contro gli invusori tedeschi, man
cheranno all'appello della Patria, 
con i caduti, i feriti, i disperai, 
i prigionieri dei Balcani e del
l'Africa, anche i soldati italiani 
lanciati nella criminale av\ cu tu
ra, inviati al massacro nella {re-
Iuta pianura del Don per copri
re la ritirata dei banditi nazisti 

Una gucrru di aggreòsiouc uuu 
putevu concludersi se non con la 
distruzione degli aggressori. l)u-
\ e sono oggi coloro clic puntaro
no sul fulmineo successo di una 
nuovu guerra-lampo, gli Hitler, 
i Ribbcntrup, i Mussolini, i Ca-
vallero, tristi fantasmi di un \or
goglioso passato? e Cavallcro —. 
registra ancora Ciano il 23 giu
gno — che ha conferito col Duce 
a Riccione, crede che le i l iade 
armate bolsce\ iche si sbanderan
no provocando il col lasso»! Mu 
l'Unione Sovietica oppone alla 
violenza dell'aggressore la resi
stenza intrepida di un popolo che 
su di difendere con la propria 
indipendenza, la libertà e l'av
venire del mondo. In quelle setti
mane, in quei mesi, gli uomini 
liberi di tutto il mondo guardano 
a Mosca, come al baluardo supre
mo della libertà e dell'indipen
denza dei popoli, e s i uniscono 
per condurre assieme la lotta co 
mune: la lotta dei popoli oppres
si riceve nuovo impulso, e, sul
l'esempio dei partigiani sovietici, 
in tutta Europa divampa In guer
ra partigiana contro i barbari 
dominanti tedeschi, contro i loro 
soci e complici. A Mosca, il 7 no
vembre, nell'anniversario della 
gloriosa Rivoluzione di ottobre, 
gli eserciti sovietici, guidati da 
Stalin, infliggono alle orde hitle
riane la prima, disastrosa sconfit
ta. Dopo Mosca, Stalingrado; Sa 
forza militare nazista è spezzata, 
s'inizia la trionfale marcia che 
porterà_ i vittoriosi combattenti 
sovietici fin nel covo degli ag
gressori, ad innalzare in Berlino 
liberata la bandiera della pace e 
dell'indipendenza dei popol i 

Sono passati appena t i anni: 
e già nuovi banditi meditano di 
riprendere la strada, che fu ima 
volta fatale ad Hitler e ai snoi 
complici. Già si stringono, e que
sta volta sotto la direzione desìi 
imperialisti di Wall-Street nuòvi 
patti anticomunisti: già si tenta 
di organizzare nell'Occidente eu
ropeo un «nuovo ordine> per 
soggiogare alcuni popoli e lan
ciarli contro altri popoli e con
tro l'Unione Sovietica; già si 
creano, in Oriente e nel cuora 
stesso d'Europa, nuovi focolai di 
provocazione. E questa volta l'I
talia, retta, ancora una volta, da 
un governo asservito a un impe
rialismo straniero, potrebbe es
sere trascinata nella nuova cata* 
strofe, senza nemmeno riceverà 
una sveglia notturna, per Tinse* 
rimento di unità italiane in nat 
esercito non nazionale e coman** 
dato da generali stranieri, per 
l'installazione in casa nostra di 
comandi e di basi straniere. 

Perciò, oggi, nell'undicesimo 
anniversario dell'aggressione hitle
riana contro l'Unione Sovietica, 
con fermezza e decisione gli ita
liani dicono «no> alla politica 
atlantica di provocazione, d ì 
guerra e di asservimento del a o -
stro Paese; e iettano, con gli «.•* 
mini liberi di rotto il moado, per. 
ana politica nuora, d i amicizia « 
di collaborazione eoa l'Unione So-» 
vìetica* lottano per la pace e la 
^dipendenza, perche nella pace 
e aelllndipeadeaza siano garanti* 
ti i l progress© e il beaeascie dal 
aostro popola 
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